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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  T ra  le varie  p a rti 
in cui è suddivisa la complessa regolam en
tazione del T ra tta to  di pace, imposto a ll'Ita lia  
e sottoscritto a P arig i il 10 febbraio 1947, ve 
n ’ha due, la VI e la V II in cui specificamente 
si ha riguardo ai rapporti economici.

La parte  VI si in titola : « Reclami derivanti 
dalla guerra  », e regola le « riparazioni » di 
guerra, le « restituzioni » da parte  dell’Ita lia  
dei beni asporta ti dal te rrito rio  di una qual
siasi delle Nazioni Unite, la « rinuncia » da 
parte  dell’Italia, nei confronti delle Potenze 
Alleate e Associate, ai reclami di qualsiasi 
n a tu ra  per danni o perdite  subiti dallo Stato
o dai cittadini italian i per fa tti  conseguenti 
alla guerra.

La parte  V II si in tito la : «Beni, d iritti ed 
interessi » e regola la situazione dei « beni del
le Nazioni Unite in Ita lia  » esistenti al 10 giu
gno 1940, disponendone la reintegrazione e la 
restituzione ; regola la situazione dei « beni 
italiani situati sul te rrito rio  delle Potenze Al
leate ed A ssociate» ; de tta  norme in tem a di 
« debiti » pecuniari e di rapporti obbligazio
n ari preesistenti alla guerra  tra  le Nazioni 
Alleate ed Associate e l’Italia.

Di rapporti economici si occupano anche 
le p a rti V ili, IX e X del T ra tta to  di pace ma 
si t ra t ta  di norme complementari. La parte  
V i l i  detta norm e per il rip ristino  dei rappor
ti commerciali t r a  le a ltre  Potenze e l’Ita lia ; 
la parte  IX detta  norme per il regolamento di 
controversie; la parte  X estende taluni regola
m enti anche alle Nazioni che hanno solamente 
« in terro tto  le relazioni diplomatiche » con 
l’Ita lia  nonché all’A lbania ed alla Norvegia.

Nei riguard i dell’A lbania va posto in r i
lievo (in relazione alla nostra  indagine) che, 
sia in forza della parte  X (articolo 84) sia in 
forza delle clausole finali del T ra tta to  (a r ti
colo 88), detta Nazione è en tra ta  a fa r  parte  
delle Potenze Associate e come tale ad essa si 
estendono tu tte  le clausole del T rattato .

L’articolo 88, in fa tti, consentì all’Albania 
di aderire  al T ra tta to  beneficiando di tu tte  le 
disposizioni in esso contenute. La sua adesione 
fu  data  il 20 ottobre 1947.

Di questo complesso di norme di interesse 
economico attengono stre ttam ente  al tem a og
getto del disegno di legge, quelle degli a rti
coli 74 e 79 relative rispettivam ente alle « r i

parazioni » e ai « beni italiani in te rrito rio  
delle Potenze Alleate ed Associate ». Nei due 
articoli -si pone a carico dell’Ita lia  l’obbligo 
di corrispondere una indenn ità  a titolo gene
rico di riparazioni ad alcune delle Potenze 
che furono in guerra  con noi, in un ammon
tare  precisato (articolo 74) ; e di corrispon
dere indennità specifiche a tu tte  le Potenze 
Alleate o Associate pe r lesioni specifiche di 
interessi causate alle Potenze stesse e ai loro 
cittadini, sulla base dei reclam i che verranno 
form ulati. Di comune alle due norm e vi è che 
riparazioni e indennizzi vengono assolti me
diante apprensione dei beni dei cittadini ita 
liani posti in te rrito rio  delle Potenze da in
dennizzare.

Con ciò si è venuta a creare una cate
goria di cittadini italian i che, riusciti a  sal
vare i loro beni all’estero dalle distruzioni del
la guerra, sono s ta ti danneggiati dal T ra tta to  
di pace.

Essi hanno pagato coi loro beni un debito 
di guerra  cui è tenuta tu tta  la Nazione.

Da ciò il dovere di riconoscere loro un in
dennizzo. Vi si provvede col presente disegno 
di legge che si in tito la appunto : « Concessio
ne di un indennizzo ai tito la ri di beni, d iritti 
ed interessi italiani esistenti all’estero e sog
getti a perdita  per effetto della esecuzione del 
T ra tta to  di pace firm ato a P arig i il 10 feb
braio 1947 ».

Di tale dovere m orale si son volute dar ca
rico le stesse Potenze alleate dettando nei due 
articoli citati le seguenti disposizioni :

Articolo 74, comma E  : « Il Governo italiano 
si impegna a indennizzare ogni persona fìsica
o m orale i cui beni siano s ta ti confiscati in 
seguito alla applicazione delle disposizioni del 
presente articolo relativo alle riparazioni ».

Articolo 79, n. 3 : « I;1 Governo italiano si 
impegna ad indennizzare i c ittadini italian i i 
cui beni verranno confiscati in v irtù  del pre
sente articolo ed ai quali tali beni non ver
ranno res titu iti ».

Queste disposizioni del T ra tta to  di pace 
hanno sollevato negli in teressati una seria 
aspettativa di un provvedim ento legislativo 
dello S tato italiano in  cui si sancisse un vero 
e proprio diritto  soggettivo perfetto  al r isa r
cimento del danno nei loro confronti. Un re
golamento giuridico, cioè, che, a differenza di
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quanto è stato  disposto in tem a di requisizioni 
alleate e di risarcim ento di danni di guerra, 
consentisse ad essi di fondare la loro pretesa 
non su una concessione e larg ita  dallo Stato, 
nei lim iti e con le form e proprie alle conces
sioni, m a bensì su un diritto  sostantivo al 
risarcim ento quale è previsto nel Codice ci
vile, tutelabile con azione giudiziaria ordi
naria .

La distinzione ha una im portanza notevole. 
B asti pensare, ad esempio, alla d iversa impo
stazione di fondo che deriverebbe dalla ado
zione del principio del « diritto  » in ordine alla 
valutazione dei beni da risarcire. Questi do
vrebbero essere valu tati nella loro in teg rità  
indipendentem ente dall’accredito che per gli 
stessi ne avrebbe lo Stato italiano dalle Po
tenze beneficiarie ed entrerebbe in  gioco una 
possibile questione di rivalutazione per il r i
tarda to  pagam ento (in dipendenza della sva
lutazione della moneta) nonché si dovrebbe 
senz’altro riconoscere l’interesse di mora.

Se, a prim a vista, ciò potrebbe apparire  lo
gico, in realtà , approfondendo la complessa 
situazione di fatto , tale logicità viene ad es
sere fortem ente incrinata.

Occorre, ad esempio, tener presente che 
una notevole parte  di beni da risarc ire  è 
posta nei te rr ito ri oltre cortina : in  Ungheria, 
Bulgaria, Romania, dove per leggi in terne di 
carattere  generale gii stessi beni sarebbero 
e sono s ta ti nazionalizzati. I nostri concitta
dini, adunque, sarebbero andati ugualm ente 
incontro alla perd ita  dei loro averi per fa tti  
successivi alla guerra, indipendentem ente dal 
T ra tta to  di pace.

Abbiamo accennato ad un caso. In  tesi ge
nerale si può dire (e apparirà  meglio in se
guito) che per ogni Nazione vi è una situa
zione particolare di fatto  che, sul piano della 
valutazione in concreto, intacca il fondam ento 
astra tto  logico-giuridico su cui si fondano le 
argom entazioni dei sostenitori della tesi del 
d iritto  perfetto.

Si dice, da costoro, che la clausola del T ra t
tato  di pace, relativa all’indennizzo è divenuta 
norm a di d iritto  positivo interno in conse
guenza dell’avvenuta ratifica del T ra tta to  
stesso. La legge di ratifica è legge nostra, in
terna, a ttraverso  la quale è stato recepito lo 
obbligo disposto nel T rattato . Conseguente

m ente si è m aturato  un diritto  acquisito non 
modificabile senza violare i princìpi del no
stro ordinam ento giuridico.

Anche qui vi è m ateria  per replicare.
Non vogliamo affrontare la questione circa 

la piena efficacia giurid ica a ttribuibile  ad un 
T ra tta to  in cui la volontà delle con troparti 
è s ta ta  praticam ente im posta al cento per 
cento.

L’Ita lia  si è dovuta ada ttare  alla firm a in 
uno stato di necessità. Indubbiam ente anche 
la legge di ratifica non può non risen tire  del 
vizio giuridico originario. Già sotto questo 
aspetto potrebbesi discutere circa la perfezio
ne, e quindi la operatività, della norm a g iu ri
dica recepita su cui si fonderebbe il d iritto  
perfetto . Ma può certam ente essere rilevato 
che il T ra tta to  di pace, qualora lo si voglia 
considerare un negozio internazionale sinal- 
lagmatico, non è stato eseguito in molte norm e 
sostanziali da parte  delle altre  Nazioni con
traen ti. Basti pensare alla ammissione del
l’Ita lia  all’O.N.U., al T errito rio  Libero di 
Trieste, ecc.

Ora, anche sul piano internazionale vale il 
principio inadim plenti non est ad im plendum ; 
non sarem mo tenuti, cioè, noi ai nostri oneri 
di fronte  all’inadem pienza altrui.

La clausola in discussione può considerarsi, 
dal lato giuridico, come una clausola in 'f a 
vore di terzi (i danneggiati) posta in occa
sione e a causa del regolamento di interessi 
propri alle p a rti contraenti. A nch’essa è sog
getta  alle vicende e ai vizi del contratto  co
stitutivo.

Già, quindi, sotto questo profilo, anche se 
di d iritto  originario perfetto  potesse p a rla r
si, potrebbe revocarsi in dubbio l’obbligo di 
esecuzione da parte  dell’Italia.

Non è molto simpatico, veram ente, tra t ta re  
sul filo della logica giuridica una questione 
im pregnata di ta n ta  um anità, re la tiva  a no
s tri concittadini tan to  meritevoli di consi
derazione. Lo facciamo solo per dovere di giu
stificazione teorica sulle contestazioni m osse; 
convinti però che ciò che conta non è tan to  
la qualificazione giuridica del dare quanto 
invece la m isura del dare che può essere giu
sta  o ingiusta, equa o iniqua indipendente
mente dal nom en juris.

N. 128-A -  2.
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Volendo proseguire su questo tem a (che è, 
in  fondo, l’elemento determ inante di tu tta  la 
economia della legge) ci sem bra decisiva (in
dipendentem ente dal g ià detto) una conside
razione : che l’obbligo al risarcim ento posto 
negli articoli 74 e 79 è corrispettivo dell’u ti
lizzo che del bene viene fa tto  a sensi del T ra t
tato .

Non si è di fronte, invero, ad una norm a 
a sè stante m a ad una norm a strettam ente 
collegata colla facoltà di confisca sancita nello 
stesso articolo. Le controparti, nel momento 
stesso che si a ttribu ivano un d iritto  che ha 
caratteristiche di sopruso (non è giusto g ra 
vare  su alcuni un onere che è di tu tti)  si sg ra
vavano la coscienza trasferendo  allo Stato ita 
liano l’obbligo del riequilibrio.

Sono gli stessi testi che esplicitam ente pon
gono il riferim ento. Si parla, in fatti, di im
pegno ad indennizzare i beni « confiscati in  
seguito alla applicazione delle disposizioni del 
presente articolo relative alle riparazioni » 
(articolo 74) e a indennizzare i cittadini i ta 
liani « i  cui beni verranno confiscati in  v ir tù  
del presente articolo » (articolo 79). Poiché 
« riparazioni » e « reclam i ». sono contabilmen
te  determ inati e i beni confiscati vanno a co
p rire  il quantum  dovuto, è ovvio che alla va
lutazione in  concreto ai fini di quel debito è 
legato l’indennizzo.

In  fondo sta  il principio dell’indebito a r 
ricchim ento che lo Stato italiano avrebbe avu
to da un pagam ento fa tto  da alcuni suoi cit
tadini in vece sua.

Mi sem bra fuori discussione, adunque, il 
principio dell’utilizzo, in  cui gioca l’elemento 
di fa tto  « confisca » e la determinazione con
sensuale del valore f ra  i contraenti.

Questa proposizione è fieramente contrasta
ta  dagli in teressati a causa e in dipendenza 
delle vicende proprie alla determinazione dei 
valori.

Purtroppo, con le Potenze m aggiórm ente 
in teressate (Russia, Jugoslavia, Albania, E tio
pia) non è stato  ancora possibile un decente 
compromesso sulla m ateria . Vi sono valuta
zioni lontanissim e t r a  una parte  e l’altra.

Ma queste sono deform azioni sul piano ese
cutivo che non infirm ano la po rta ta  del pre
cetto norm ativo. La norm a dell’indennizzo va 
in te rp re ta ta  ed eseguita secondo buona fede,

operante e presunta non solo nei contratti 
p riva ti ma anche negli accordi internazionali.

Vedremo t ra  poco le conseguenze dei m an
cati accordi sui valori. Qui vogliamo solo av
valerci del principio AelY utilizzo  per giungere 
a questa conclusione : che essendo subordinato 
l’indennizzo all’utilizzo ed essendo quest’u lti
mo so ttra tto  ad ogni possibile intervento del 
danneggiato, svaniscono le cara tteristiche  p re
m inenti del diritto  soggettivo. Non si capisce 
in fa tti un d iritto  soggettivo la cui determ i
nazione e la cui azionabilità è subordinata alla 
volontà di terzi.

Qui, a nostro avviso, s ta  la ragione giuridica 
del degrado a interesse pro tetto  dell’asserito 
d iritto  soggettivo perfe tto  sostenuto dai dan
neggiati.

La rea ltà  esecutiva ha poi contribuito a 
sfrondare  ancor di più la tesi del d iritto  sog
gettivo : mancando in  g ran  p a rte  gli accordi 
sui valori, non si sono perfezionate le con
dizioni di esigibilità dell’indennizzo. E i dan
neggiati sono sforniti di mezzi per intervenire.

Restano in  uno stato  di aspettativa . Il loro 
interesse può essere valorizzato e reso attuale 
solo dallo Stato. È la ca ra tte ris tica  situazione 
deH’interessé protetto  quale è definito dalla 
do ttrina  am m inistrativa.

Di fronte alla im possibilità di procedere 
oltre sulla base degli accordi t r a  Potenze, lo 
Stato italiano ha dovuto necessariam ente r i
proporsi il problema del risarcim ento. Indi
pendentem ente dalla rag ion  giurid ica vi è una 
ragion morale cui soddisfare. Quei nostri con
cittad in i sono di fatto  spoliati dei beni e non 
vi è speranza di reintegrazione. Mancando gli 
accordi, una nuova base va posta per la de
term inazione del quantum.

Poiché con legge 4 luglio 1950, n. 590, lo 
S tato italiano ha predisposto la raccòlta dei 
dati su denunce degli in teressa ti, là dove non 
vi sono accordi operanti si provvederà alla 
determinazione degli indennizzi in  base agli 
elementi fo rn iti dagli in te ressa ti e agli accer
tam enti fa tti  dalla A m m inistrazione tenuto 
conto anche delle eventuali valutazioni ed of
fe rte  fa tte  dagli S ta ti in te ressa ti nel corso 
dei negoziati sia pure non conclusi.

Si tra t ta  di innovazioni previste nell’a r t i
colo 2 del disegno di legge. Esse escono dalla 
base p ropria  al T ra tta to  di pace determ inan
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do un ulteriore rafforzamento del principio 
della « concessione ». In  questi casi, invero, 
è solo la legge italiana che consente la liqui
dazione.

Dicevamo sopra che gli in teressati si op
pongono fieramente alla valutazione sulla base 
dell’utilizzo per il tim ore di vedersi sacrifi
cati a eventuali sfavorevoli determ inazioni cui 
il nostro Governo per ragioni varie  potrebbe 
essere indotto a sottostare. Riteniamo di do
ver dire una parola rasserenatriee  al riguardo.

Gli intendim enti delle Potenze contraenti 
erano del senso di una giusta  valutazione. Non 
si può presum ere diversamente. Se vi sono 
testi in cui fa  m ostra di sè l’ipocrita m oralità ' 
internazionale sono proprio i tra t ta ti .

Ne consegue che in ogni caso dovrà essere 
fa tto  riferim ento a questo utilizzo p rogram 
m aticam ente previsto nel T ra tta to  e non alle 
successive m anovre deform atrici delle Poten
ze interessate.

Lo Stato italiano non può per suo conto 
m ancare allo spirito  degli impegni assunti; 
entro, si intende, quei lim iti di equità e pro
porzionalità con altre  categorie di cittadini 
danneggiati dalla guerra  che, se hanno a fon
damento una ragione giuridica diversa, pu r 
tu ttav ia  hanno, lato sensu, una causa prim a 
comune : la guerra.

Diciamo questo pensando sopra ttu tto  alla 
norm a dell’articolo 1 del disegno di legge in 
cui si dispone che i beni siano va lu ta ti « in  
relazione ai valori correnti alla data  di en
tra ta  in vigore del T ra tta to  di pace per cia
scun Paese, restando escluso il lucro ces
sante ».

M entre sull’epoca di riferim ento  per la de
term inazione del valore non vi è discussione 
da p a rte  degli in teressati, vi è polemica ac
cesa sulla esclusione del lucro cessante.

È chiaro che una tale polemica può aver 
fondamento solo nel caso che si versasse in 
tem a di diritto  soggettivo. Tolto questo pre
supposto il fondamento cade. R esta la  questio
ne di equità.

Non si può non aver riguardo a quanto è 
stato  fatto  per categorie sim ilari.

P e r  i danneggiati di guerra, per i danni e 
le requisizioni delle forze alleate è s ta ta  «sciu
sa ogni considerazione per il lucro cessante. 
In fondo queste ultime categorie di danneg

giati hanno avuto una considerazione infe
riore anche nella valutazione dei beni.

Il riferim ento alla data  di e n tra ta  in vi
gore del T ra tta to  avvantaggia i nostri dan
neggiati perchè le ratifiche dei Paesi interes
sati sono in prevalenza degli ultim i mesi del
1947 quando il processo di svalutazione delle 
monete era  già in fase di esaurim ento. P ren
dere in considerazione il lucro cessante signifi
cherebbe aum entare la sproporzione e aprire, 
d’altro  canto, sotto il profilo tecnico, un gine
pràio senza uscita.

Le categorie interessate sono comprese di 
questa impossibilità e si dichiarano rassegna
te a sacrificare la pretesa. Insistono però nella 
richiesta di corresponsione dell’interesse le
gale a f a r  tempo dal T ra tta to  di pace.

Da quel momento, esse afferm ano, i loro 
beni sono caduti sotto « la potestà di requisi
zione dei. Governi ex nemici » ed hanno per 
ta l fa tto  contribuito proprio da quel momento 
a dim inuire l’onere per la Nazione italiana 
di rovinose indennità di guerra.

La tesi ci sembra piuttosto  fo rzata . T ra  
« p o tes tà » , cioè possibilità di confisca e con
fisca « effettiva » vi è differenza giuridica so
stanziale. Solo da una espropriazione in  atto, 
e per i fini del T ra tta to  potrebbe sorgere un 
d iritto  a : interessi compensativi perchè solo 
dal momento dello sp o ssessam elo  effettivo 
viene a  m ancare il reddito o il godimento del 
bene.

Nè sem bra potersi fondare la richiesta su 
una colpevole mora solvendi da p a rte  dello 
Stato (per cui si possa parla re  di interessi di 
scun Paese, restando escluso il lucro cessante ». 
mora) quando si ponga m ente alle obbiettive 
difficoltà incontrate dall’Ita lia  nella regolazio
ne della m ateria  con le Potenze ex nemiche.

Potrebbesi se mai fare  riferim ento  all’epo
ca delle singole espropriazioni effettive; ma 
poiché queste sono regolarm ente avvenute solo 
in alcuni Stati, si avrebbe un tra ttam en to  dif
ferenziato a seconda che si t r a t t i  di beni si
tuati, poniamo, in Grecia piuttosto  che ili 
Bulgaria.

Queste considerazioni, comunque, possono 
essere fa tte  solo nel quadro del d iritto  sog
gettivo chè nel quadro della « concessione » 
è solo n lateria  di equità. Certo è che, se si vo- 

' lesse consentire un interesse e si volesse pren
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dere per base la data dell’esproprio, ne ver
rebbe fuori un grave imbroglio perchè la si
tuazione è molto confusa ed è praticam ente 
rim essa al beneplacito delle Nazioni benefi
ciarie. .

Il disegno di legge esclude la concessione 
di un interesse sul capitale da liquidarsi.

A questo punto, per comprendere questi no
s tr i ripe tu ti riferim enti alla complessità della 
m ateria , è indispensabile esam inare un po’ in 
concreto la situazione di fatto .

Occorre r ifa rc i al T ra tta to  di pace.
. Nell’articolo 74 si prendono in considera

zione (come già accennato) le « rip a raz io n i»  
di guerra  in senso generico.

Cinque soli S tati l’hanno pretesa :

1) L’Unione sovietica . . per $ 100.000.000
2) La Jugoslavia . . .  » » 125.000.000
3) La G r e c ia ............................» » 105.000.000
4) L’E t i o p i a ............................» » 25.000.000
5) L’Albania . . . . .  » » 5.000.000

L’Unione sovietica si riconobbe il d iritto  
di pagarsi sui beni italiani in Romania, Bul
garia  ed U ngheria, oltre che su a ttrezzatu re  
e produzione industriale italiana.

Gli a ltri quattro  S tati dovevano o dovreb
bero essere pagati con fo rn itu re  industria li 
e con ogni a ltra  prestazione in capitale e ser
vizi ; solo sussidiariam ente con i beni degli 
italian i all’estero (n. 6-7? articolo 74).

Nell’articolo 79 si prendono in considera
zione gli indennizzi dovuti per « reclam i » 
specifici (lesioni di interessi da rein tegrare) 
di tu tte  le Potenze alleate o associate e dei 
rispettiv i cittadini e si prevede il loro soddi
sfacim ento m ediante la apprensione o liqui
dazione dei beni dell’Ita lia  e degli italiani si
tu a ti  nei rispettiv i S tati danneggiati.

P e r a rriv are  alla determinazione e alla va
lutazione dei beni da espropriare sono previsti 
accordi bilaterali t r a  l’Ita lia  e le singole Po
tenze. Come sono andate le cose? Le Potenze 
beneficiarie delle clausole economiche del T ra t
ta to  di pace erano 45. In  allegato è ripo rta to  
l’elenco degli accordi internazionali interve
nu ti con le varie  Potenze.

La stragrande maggioranza, in seguito ad 
accordi, sbloccò i nostri beni; diverse Potenze 
sbloccarono direttam ente in form a unilaterale.

P er questo compiesse di Nazioni (là dove esi
stevano i presupposti), si soddisfecero i re
clami prevalentem ente utilizzando le rendite 
di beni già sequestrati du ran te  la guerra.

La Francia  sbloccò i nostri beni nei te r r i
to ri deU’Unione francese ad eccezione di quelli 
di Tunisia e di quelli acquisiti dopo il 10 giu
gno 1940 dietro pagam ento di 15 m iliardi di 
lire. Uno di questi m iliard i venne riservato  e 
destinato a indennizzare i c ittad in i italiani 
della reggenza di Tuniisi espulsi da quel te r
rito rio  dopo il novembre 1945. (Accordo 29 no
vembre 1947 approvato con D. C. P . 31 dicem
bre 1947, n. 1646)..

Da questo Accordo deriva l’ap e rtu ra  di un 
conto per i beni degli ita lian i in Tunisia sulla 
base dell’articolo 79 del T ra tta to  di pace 
anche per una situazione es tranea  e posteriore 
alla guerra.

L a Grecia realizzò un  Accordo fo rfe ttario  
(31 agosto 1949 approvato con legge 6 ottobre 
1951, n. 1752) in forza del quale due terzi dei 
beni furono sbloccati e res titu iti agli inte
ressati.

Resta da indennizzare il restan te  terzo nella 
m isura concordata di circa  lire un m iliardo 
e 700 milioni.

Permane tuttora il blocco dei beni con le 
seguenti Nazioni :

RU SSIA : (per i beni in Rumenia, Unghe
r ia  e Bulgaria) tra t ta tiv e  sospese;

J u g o s l a v i a :  tra tta tiv e  in corso;

A l b a n i a  : nessuna tra t ta tiv a  ;

E t i o p i a  : tra tta tiv e  in  corso.

Queste precisazioni (necessariam ente som
marie) ci consentono di porre in  rilievo che 
le liquidazioni in teressan ti la legge che stiamo 
discutendo sono quasi esclusivam ente relative 
a questi sei S tati sopra m enzionati. Vi si ag
giungono gli Stati U n iti (Accordo 17 agosto 
1947) e a ltri minori.

L ’ammontare approssim ativo  dei beni da 
indennizzare, quale si può desumere dalle de
nunce già presentate, è il seguente :

E t i o p i a  : g iusta le de- 
. nunce degli inte

ressati . . . . . m iliardi di lire 124
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A l b a n i a  : in base alle 
denuncie dei dan
neggiati . . . .

J u g o s l a v i a :  liste ge
neriche opposte . .

G r e c i a  : valore dei beni 
concordato in terna
zionalmente 5 m i
liardi, di cui due 
terzi sbloccati e re
stitu iti agli in teres
sati e un terzo da 
pagare ......................

R u s s i a :  beni appresi 
dall’U.R.S.S. in Ro
m ania, Ungheria e 
Bulgaria, denunciati 
per 176 m iliardi di 
dollari, offerti dal
l’Italia  a tacitazione 
delle indennità do
vute per l’articolo 74 
del T ra tta to  in 100 
milioni di dollari, 
contro la proposta 
della Russia in una 
valutazione comples
siva di 15 milioni di 
dollari controvalore

T u n is ia  : r e s id u o  in
a g g iu n ta  a i se i m i
l ia r d i  c i r c a  p a g a t i  ,

S t a t i  U n i t i  d ’A m e r i 
c a  : a  sa ld o  in d e n 
n iz z i p e r  l ’A c c o rd o  
17 a g o s to  1947 . .

A l t r i : m in o r i  o n e r i  
c i r c a .................................

m iliardi di lire 24

12

» 1.700

» » 62.400

» » 5.900

» » 4.000

» » 6.000

In complesso m iliardi 240.000

Dovrebbe essere lecito presum ere che l’E tio
p ia e l’Albania, in v ista  degli imponenti ca
pitali investiti in quei te rrito ri dall’Italia, ac
consentano ad una obbiettiva valutazione delle 
loro ragioni di credito per cui buona parte  
se non tu tti  i beni privati siano restitu iti ai

loro titolari. Specie nei confronti dell’Etiopia, 
con la quale sono state  ristab ilite  relazioni di
plomatiche normali, ciò è particolarm ente spe
rabile ed auspicabile. Ne potrebbe derivare una 
benefica rip resa  di nostre a ttiv ità  economiche 
in quel Paese con vantaggio reciproco. Certo 
è che la inesistenza di Accordi, pur perm anendo 
il'blocco di tu tti  i nostri beni, crea una si
tuazione giuridica anormale. In fa tti  i beni 
non possono ancora considerarsi definitiva
mente utilizzati a sensi del T ra tta to  di pace 
ma, d’a ltra  parte, i p rop rie tari non ne hanno 
la  disponibilità.

Ancora più complicata è la posizione con 
la Russia. In  forza dell’Accordo « La M alfa » 
dell’11 dicembre 1948 questa Potenza si è 
assunta in pagamento g ran  p a rte  dei beni degli 
italiani in Bulgaria, Romania, U ngheria ; ma 
sulla carta  e non in concreto.

In  concreto questi tre  S ta ti satelliti hanno 
per proprio conto « nazionalizzato » con leggi 
interne i beni stessi. La Russia dovrà appren
derli passando sopra alle suddette leggi.

Qui, perciò, non si può ancora dire che i 
beni siano in concreto perduti per effetto del 
T ra tta to  di pace. Si possono considerare « sog
getti a perdita  ».

In Jugoslavia,, dove pure si procedette a 
nazionalizzazione ed a riform e espropriatrici 
generali e nei confronti della quale si è rag 
giunto un Accordo per il pagam ento dei beni 
degli italiani soggetti a tali provvedim enti, vi 
è qualche tentativo di tra sfe rire  beni di questo 
tipo sotto l'articolo 79.

Anche qui, comunque, si ha una situazione 
fluida.

11 tu tto  conferma quella labilità  della tesi 
del diritto perfetto  da noi sopra confutata e 
la discutibilità giuridica degli in teressi sul 
danno. Ma impone d’a ltra  parte  che il disegno 
di legge consideri questa situazione fluida e 
contempli la concessione di un indennizzo non 
solo per i beni « andati perduti » m a anche per 
quelli « soggetti a perdita  » per effetto del 
T ra tta to  di pace.

In tal senso proponiamo un emendamento 
nel primo comma dell’articolo 1.

F in  qui ci siamo sofferm ati sui princìpi fon
damentali inform atori del disegno di legge. 
Resta da dire una parola sul sistem a proposto

N. 128-A -  3.
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beneficio, specie per la possibilità di utilizzoper la liquidazione delle singole partite , nonché 
sulle form e di pagamento.

a) Quanto alla liquidazione si è seguita 
da presso la situazione di fatto.

Là dove esistono accordi perfezionati, si 
dispone che l ’am m ontare globale degli inden
nizzi non possa superare il valore singolar
m ente o fo rfe ttariam ente  a ttribu ito  ai beni 
in sede internazionale.

Se vi è valutazione fo rfe ttaria  di un com
plesso di beni, si fa rà  la attribuzione propor
zionale ai singoli beni rispettando la corri
spondenza al reale.

Là dove esistono solo Accordi di massima  
e sono in  corso tratta tive, ci si v a rrà  delle even
tu a li  valutazioni ed offerte fa tte  dagli Stati 
in teressati nel corso dei negoziati, in  conco
m itanza con gli accertam enti fa tti  dall’Am
m inistrazione sulla base degli . elementi fo r
n iti dagli in teressati.

Così si prevede negli articoli 1 e 2.
Là dove non sia possibile, per qualsiasi mo

tivo, procedere alla liquida?:ione defin itiva  del
l’indennizzo, potranno essere concesse delle 
anticipazioni fino al 80 per cento del valore 
dei beni determ inato con i criteri di cui sopra.

Le liquidazioni saranno fatte  da Commis
sioni am m inistrative centrali nom inate con de
creto del M inistro del tesoro di concerto con 
quello degli Affari esteri (articolo 3). '

b) Quanto alle forine di pagamento  si p re
vede il pagam ento in contanti fino a lire un 
milione e per la rim anenza in titoli di Debito 
pubblico.

A tale scopo sarà  emesso un prestito  spe
ciale redim ibile 5 per cento rim borsabile alla 
pari in ven t’anni. Date le difficoltà di coper
tu ra  dell’onere si è ricorsi al sistem a già adot
tato  favorevolm ente, dopo l’a ltra  guerra.

Si emisero allora le «obbligazioni delle Ve
nezie » per il soddisfacimento dei danni di 
guerra. I danneggiati ne ebbero sostanziale

immediato sia a ttrav erso  la negoziazione che 
la datio in garanzia dei titoli.

Non si può in coscienza negare questa pos
sibilità ai nostri danneggiati. La m aggior 
parte  di essi è costitu ita  da gente rim asta  
senza risorse e nella necessità di vivere o di 
ricostituirsi una fonte economica di vita.

In relazione a ciò è molto im portante che, 
a ttraverso  il tìtolo, il danneggiato non debba 
subire altro pregiudizio.

Le norme del p restito  esposte nell’articolo 5 
danno affidamento di sostenutezza del titolo 
stesso.

Qualche ulteriore ritocco potrebbe raffor
zarlo. Se ne parlerà  in  sede di articolo.

Questo disegno di legge corregge e m igliora 
precedenti impostazioni governative proposte 
con disegno di legge 16 novembre 1952. La 
Commissione finanze e tesoro nella passata 
legislatura ritenne non accettabile quel testo 
e diede m andato al re la to re  di allora, sena
tore Cosattini, di s tud ia re  un nuoVo progetto 
in accordo cogli organi di Governo.

Questo disegno di legge è fru tto  di quello 
studio e di quel lavoro.

A questo punto facciam o presente che il di
segno di legge è stato preso in esame dalla 
Commissione finanze e tesoro in sede delibe
rante. Su di esso si è svolta una lunga di
scussione che è raccolta nei verbali di seduta.

In  sede di esame degli articoli la Com
missione pervenne alla approvazione eli1 una 
parte dell’articolo 1. Venne presentata, a que
sto punto, rich iesta di rimessione alla As
semblea. Fu rip resa  quindi la discussione 
in sede referente. Il testo  che la Commis
sione porta ora all’esam e della Assemblea r i
produce nell’articolo 1 la  parte  g ià approvata 
dalla Commissione stessa. P er il resto vale la 
formulazione governativa.

Tomè, relatore.
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A l l e g a t o .

ACCORDI INTERNAZIONALI 

CONCLUSI IN DIPENDENZA DEL TRATTATO Dì PACE

A l b a n ia . —  N u lla  s i è co n c lu so  co n  l ’A lb a 
n ia  in  m a t e r i a  d i a p p lic a z io n e  del T r a t t a t o  di 
p a c e , d a to  ch e  gii a lb a n e s i  si sono  s e m p re  r i 
f iu ta t i  d i d is c u te re  la  s i tu a z io n e  d i t u t t o  il 
c o m p le sso  dei b e n i, d i r i t t i  ed  in te r e s s i  i t a l ia n i  
in  A lb a n ia .

A r g e n t i n a .  —  I b e n i i ta l ia n i  g ià  b lo c c a ti  
in  q u e l P a e s e ,  f u ro n o  l ib e r a t i  in  s e g u ito  a l
l ’A c c o rd o  del 13 o tto b re  1947 ( a p p r o v a to  con  
d e c re to  le g is la t iv o  8 a p r i le  1948, n . 385).

A u s t r a l i a .  —  Con lo scambio di Note del 
24 m aggio 1952 si è concordato :

1) io sblocco dei beni italiani in A ustralia  ;
2) la liquidazione dei reclami austra lian i 

di cui aH’artieolo 78 del T ra tta to  di pace entro 
una determ inata  data.

Reso esecutivo con decreto presidenziale del
12 settem bre 1952, n. 4445 (Gazzetta Ufficiale 
n. 32 del 1953).

B e lg io .  — Con l’Accordo del 24 ottobre 1952 
si è concordato :

1) io sblocco dei beni italiani nel Belgio, 
nel Congo belga e nel Ruanda U rundi;

2) la liquidazione fo rfe taria  dei reclami 
belgi d i cui all’articolo 76 e 78 del T ra tta to  
di pace, eccezion f a t t a  di a lc u n e  richieste, già 
presentate ed escluse di comune accordo dal re
golamento fo n e ta rio . Tali ultime richieste sa- j 
ranno esam inate dalla Commissione in term i-- 
n isteriaie istitu ita  in base alla legge 908 del 
1° dicembre 1949 e le eventuali controversie 
saranno regolate in  I t a l i a  m ediante la proce
dura a rb itra le  prevista dal Codice procedura 
civile italiano ;

3) l’abolizione della Commissione di con
ciliazione italo-belga di cui all’articolo 83 del 
T ra tta to  di pace.

Reso esecutivo con la legge 12 gennaio 1953, 
n. 61.

B o l iv ia .  —  I beni italiani in Bolivia furono 
in via di massima, unilateralm ente liberati 
dal Governo boliviano con un decreto del 12 
febbraio 1947. Sono ancora rim asti alcuni cre
diti di cittadini italiani da liberare, p e r i quali 
sono in corso tra tta tiv e .

B r a s i l e .  — Con l’Accordo dell’8 ottobre 
1949 è stato, tra  l'altro , concordato il regola
mento delle questioni derivanti dal T ra tta to  
di pace. L’esecuzione di tale Accordo è s ta ta  
laboriosa (restituzione dei beni alle Compa
gnie assicuratrici italiane, interessi sui beni 
tenuti sotto sequestro dai brasiliani, finanzia
mento della Compagnia di colonizzazione ecc.). 
Le ulteriori pendenze sono state definite con lo 
Scambio di Note del 15 settem bre 1952.

Reso esecutivo con la legge 27 m aggio 1950, 
n. 623 (Gazzetta Ufficiale, 26 agosto 1950).

C a n a d a .  — Con l’Accordo del 20 settem bre 
1951 è sta ta  concordata da una parte  la liqui
dazione, mediante compenso fo rfe tario , dei 
reclami canadesi, tranne due, e dall’a ltra , la 
liberazione dei beni italiani nel Canadà. L ’Ac
cordo è in corso di esecuzione.

Reso esecutivo con la legge 13 giugno 1952, 
n. 696 (Gazzetta Ufficiale, 5 luglio 1952).

C e c o s l o v a c c h ia .  —  Sono state ado tta te  a 
carico dei beni italiani m isure di nazionalizza
zione e confisca che esulano dal T ra tta to  di 
pace.
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C e y lo n .  —  Con l’Accordo del 10 marzo 1950, 
sono state  definite le varie  questioni in sospeso 
f ra  i due Paesi in relazione al T ra tta to  di pace.

Reso esecutivo con decreto presidenziale del 
15 marzo 1951, n. 423 (Gazzetta Ufficiale, 
22 giugno 1951, n. 140).

C i l e .  — La liberazione dei beni italian i è 
s ta ta  disposta con i decreti cileni del 17 ago
sto e 8 ottobre 1948.

Cina. —- La retrocessione alla Cina della 
nostra  concessione in Tien-Tsin, prevista dal
l’articolo 5 del T ra tta to  di pace è già s ta ta  de
finita.

Approvazione scambio di Note relative ai 
danni di guerra  e all’articolo 79 del T ra tta to  
di pace, del 30 luglio 1947. Legge 16 dicem
bre 1947, n. 1443 (Gazzetta Ufficiale n. 300).

C o lo m b ia .  —  Con decreto presidenziale del
14 marzo 1950 sono sta ti restitu iti i beni ita 
liani, eccezione fa tta  per quei beni connessi 
ad interessi tedeschi, la cui sorte sarà  definita 
caso per caso.

C o s t a r i c a .  —  Scambio di Note per il r is ta 
bilimento dello stato  di pace (20 giugno 1948,
20 novembre 1948).

C u b a . — T ra tta to  di pace separata del 30 
giugno 1947. (Legge 27 novembre 1947, n. 1442
-  Gazzetta Ufficiale, n. 300).

D o m in ic a n a  ( R e p u b b l i c a  d i) . — T ra tta to  
di pace separata  del 27 settem bre 1949, con il 
quale sono sta ti, t ra  l’altro, liberati i beni 
italiani.

Reso esecutivo con la legge 24 novembre
1950, n. 1100 (Gazzetta Ufficiale, 19 gennaio
1951).

E g i t t o .  — P er il regolamento delle varie 
questioni derivanti dalla guerra, sono stati 
conclusi i seguenti Accordi :

Accordo del 10 settem bre 1946 (appro
vato con legge 16 m aggio 1947, n. 512).

Scambio di Note del 25 settem bre 1947.
Scambio di Note del 10 marzo 1948.

Esecutivi con decreto legislativo 1° aprile 
1948, n. 227 (Gazzetta Ufficiale, 9 aprile 1948, 
n. 84, Supplemento ordinario).

A ttualm ente è in corso di perfezionamento 
il passaggio di p roprie tà  degli immobili (S ta

dio ex-Littorio del Cairo e Scuole) dall’Ita lia  
all’Egitto. È pure in corso l’acquisto, da parte  
dell’Italia, di uno stabile da adibire a scuole 
italiane in Egitto. T ra  non molto u ltim erà i 
propri lavori la Commissione di conciliazione 
per la valutazione dei danni subiti dai c itta 
dini egiziani in Ita lia  di cui all’articolo 6 del
l’Accordo del 10 settem bre 1946.

Reso esecutivo con la legge 21 agosto 1949, 
n. 610 (Gazzetta U fficiale, 12 settem bre 1949).

Norme di attuazione Accordo 10 settem bre
1946, con modificazioni e aggiunte alla legge
21 agosto 1949, n. 610. (Legge 29 gennaio 
17951, n. 21).

Accordo f ra  l’Ita lia  e l’E g itto  per definizione 
questioni pendenti a seguito degli accordi 10 
settem bre 1946, 10 m arzo 1948 e 25 settem 
bre 1946, concluso al Cairo con scambio di 
Note il 5 dicembre 1950 (decreto presidenziale
14 aprile 1951, n. 426).

E l  S a lv a d o r .  —  T ra tta to  di pace separata  
del 1° settembre 1949.

E t io p i a .  —  Nessuna questione derivante dal 
T ra tta to  di pace è s ta ta  finora definita con 
l’Etiopia. Con la recente r ip resa  delle relazioni 
diplomatiche saranno intavolate le tra tta tiv e  
per la definizione delle v a rie  pendenze.

In  seguito alla recente visita dell’onorevole 
Brusasca ad Addis Abeba, è stato concordato, 
tra  l’altro, l’invio a Rom a di una apposita 
Delegazione etiopica.

F r a n c i a .  — Sono s ta ti conclusi con la F ra n 
cia, in applicazione del T ra tta to  di pace, i se
guenti Accordi :

1) Accordo per la restituzione del naviglio 
(1° giugno 1946), reso esecutivo con legge 13 
novembre 1947, n. 1422, modificata con decre
to legislativo 3 m aggio 1948, n. 1149 (Gazzet
ta Ufficiale, 23 dicem bre 1947, n. 294) ;

2) Accordo del 29 novem bre 1947, appro
vato con decreto 31 dicem bre 1947, n. 1646, 
integrato da successivi scam bi di Note per la 
liberazione dei beni ita lian i nei te rrito ri della 
Unione francese m ediante pagamento di lire
15 m iliardi rido tti a 14. in quanto eccettuati 
i beni siti nel te rr ito rio  della Reggenza di 
Tunisi ;

3) Accordo per le C entrali dell’A lta Valle 
delia Roia divenute francesi in applicazione
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dell’articolo 74 D 2, concluso a P arig i il 12 
luglio 1949 (decreto presidenziale 28 luglio
1950, n. 1243);

4) Accordo per gli Archivi di Nizza e 
Savoia del 1° agosto 1949 (decreto presiden
ziale 23 febbraio 1950, n. 136) ;

5) Accordo del 28 novembre 1950 con cui 
furono definite tu tte  le questioni dipendenti 
dagli articoli 75 e 77 del T ra tta to  ;

6) Accordo per la soluzione di alcune 
questioni controverse in relazione all’articolo 
79 del T ra tta to  di pace ed agli Accordi del
29 novembre 1947 ;

7) Scambio di Note del 2 febbraio 1951 
relative ai beni italiani in Tunisia (decreto 
presidenziale 30 luglio 1951, n. 1771).

Nel complesso sono state risolte le questioni 
più im portan ti e difficili. Restano da definire 
alcune pendenze relative all’applicazione delle 
norme di cui all’Allegato XIV del T ra tta to  
di pace.

G r a n  B r e t a g n a .  — Le questioni relative 
allo sblocco dei beni italiani nel Regno Unito 
e il regolam ento dei crediti britannici prebel
lici sono sta te  definite con l’Accordo finanzia
rio italo-britannico n. I l i  del 17 aprile 1947, 
approvato con decreto legislativo 6 m arzo 1948, 
n. 466 (G azzetta Ufficiale, n. 114, supplemento).

P er i 'b e n i  italiani in Cirenaica scambio di 
Note 7 novembre 1951 -  legge 12 marzo 1953, 
n. 183 .(Gazzetta Ufficiale, 8 aprile 1953).

Approvazione ed esecuzione dell’Accordo tra  
l’I ta lia  e la Gran Bretagna concernente i beni 
ita lian i iti Libia, concluso a Londra a mezzo 
di scambi di Note, il 28 giugno 1951 - legge
30 luglio 1952-, n. 1301 (Gazzetta Ufficiale,
17 ottobre 1952).

G r e c i a .  —  La maggior parte  dei complessi 
problemi è sta ta  regolata con l’Accordo del 31 
agosto 1949, approvato con legge 6 ottobre
1951, n. 1752. Sono attualm ente in corso t r a t 
tative  per la liquidazione fo rfe taria , da parte  
italiana, dei reclami di cui all’articolo 78 del 
T ra tta to  di pace. Esecuzione dell’Accordo con 
la Grecia per questioni derivanti dal T ra tta to  
di pace, decreto m inisteriale, 21 ottobre 1949.

Reso esecutivo con la legge 6 ottobre 1951, 
n. 1752 (Gazzetta Ufficiale 7 marzo 1952).

G u a t e m a l a .  —  T rattato  di pace separata 
del 10 settem bre 1949,

Reso esecutivo con la legge 24 novembre
1950, n. 1150 (Gazzetta Ufficiale, 8 febbraio
1951).

H a i t i .  — T ra tta to  di pace separa ta  dell’11 
dicembre 1948, con il quale sono s ta ti, t ra  
l’altro, liberati i beni italiani.

Reso esecutivo con la legge 13 dicembre
1951, n. 1661 (Gazzetta Ufficiale, 5 febbraio
1952).

H o n d u r a s .  —  T ra tta to  di pace separata  
del 12 maggio 1947.

I n d ia .  —  Il Custode della P rop rie tà  Nemica 
ha m antenuto il blocco sui beni ita lian i in 
India, adducendo il mancato esame, da parte  
delle A utorità  italiane, delle domande indiane 
di risarcim ento danni. Tali domande, di en tità  
considerevole, si riferiscono principalm ente a 
requisizioni e sequestri di merci indiane avve
nuti nei porti delle ex-colonie italiane.

Sono altresì da regolare i crediti indiani 
prebellici, in gran  parte  versati presso l’U f
ficio italiano dei Cambi.

I r a n . —  Lo sblocco dei beni italiani è stato 
iniziato nell’agosto 1947 ed è stato  portato  
a term ine nel 1949.

I r a q .  — In seguito all’adesione dell’Iraq  al 
T ra tta to  di pace (22 ottobre 1949) furono su
bito intavolate delle tra tta tiv e  per la defini
zione delle varie pendenze.

Rimangono da risolvere solo alcune questio
ni di dettaglio.

J u g o s l a v i a .  —  Il complesso delle difficili 
questioni economiche derivanti dal T ra tta to  di 
pace è stato  in parte  regolato ed in p a rte  im
postato con i seguenti Accordi :

1) Accordo per la ripartizione del m ate
riale rotabile e di altro  m ateriale ferroviario , 
firmato a Belgrado il 18 agosto 1948;

2) Accordo per il trasferim ento  dei beni 
mobili degli optanti firmato a Belgrado il 18 
agosto 1948;

3) Accordo relativo al trasferim en to  dei 
fondi degli optanti firmato a Belgrado il 30 
agosto 1948;

4) Accordo sugli acconti che il comune di 
Gorizia pagherà alla Jugoslavia per l’acqua 
forn ita  dalle sorgenti e dagli im pianti di Fon
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te fredda e Moncorone, s itua ti in territo rio  ju 
goslavo ;

5) Accordo per il piccolo traffico di fron 
tiera. Esecuzione con decreto presidenziale del 
5 dicembre 1949, n. 1141;

6) Accordo per gli scambi di prodotti lo
cali di alcune zone.di confine;

7) Accordo riguardan te  i beni, d iritti ed 
interessi italiani in Jugoslavia, firmato a Bel
grado il 23 maggio 1949 (legge 8 luglio 1950, 
n. 584 -  Gazzetta Ufficiale, 17 agosto 1950) ;

8) Protocollo per i macchinari RO M SA, 
firmato a Belgrado il 5 m aggio 1949 (decreto 
presidenziale 8 luglio 1950, n. 584);

9) Accordo per il naviglio mercantile e le 
restituzioni, firm ato a Roma il 6 agosto 1949, 
con cui furono liquidati con soli due m iliardi 
pretese jugoslave per oltre 15 m iliardi, com
prese quelle per l’articolo 78 (reso esecutivo 
con decreto presidenziale 11 gennaio 1950, 
n. 179);

10) Accordo del 23 dicembre 1950 rego
lante le seguenti m aterie :

riparazioni ed i pagam enti a noi dovuti 
per l’Accordo beni del 23 m aggio 1949 (legge 
8 luglio 1950, n. 584 -  Gazzetta Ufficiale, 17 
agosto 1950);

le opzioni con la possibilità di revisioni 
e di non riconoscimento delle cittadinanze ita 
liane ;

la m ateria  degli A rch iv i da dividere o 
da cedere ;

i d iritti di proprietà artistica e let
teraria  ;

il materiale ferroviario  
il perfezionamento degli Accordi del

1948 per il trasferim ento  dei beni mobili e di 
fondi degli optanti e per il m ateriale rotabile ;

l’acquisto della sede della Legazione di 
Jugoslavia a Roma.

Nonostante sia sta ta  conclusa una tale 
moie di accordi, la normalizzazione dei rap 
porti economico-finanziari t ra  i due Paesi non 

« po trà  considerarsi rag iun ta  fino a quando non 
si saranno effettivam ente liquidate le partite  
di dare ed avere rappresen ta te  dai beni ita lia
ni che il Governo jugoslavo deve indennizzare 
e dairim porto delle riparazioni che il Governo 
italiano deve ancora versare.

L ib a n o . —  I beni ita lian i sono s ta ti disse
questrati con ordinanza del M inistero delle 
finanze libanese del 10 ap rile  1947.

L u s s e m b u r g o .  — Da p a rte  ita liana  non si 
è voluta mai riconoscere —  per motivi g iuri
dici — l’applicabilità del T ra ta to  di pace nei 
confronti del Lussemburgo.

Si stanno pertan to  a ttualm ente  concordan
do, f ra  le varie A m m inistrazioni italiane com
petenti, le opportune basi per offrire al Go
verno del Lussemburgo d i liquidare le varie 
pendenze esistenti f ra  i due Paesi in  un qua
dro transattivo , senza alcun riferim ento  al 
T ra tta to  di pace.

M e s s ic o .  — Con lo scam bio di Note del
10 luglio 1952 è stato, t r a  l’altro, concordato
11 regolamento delle p a rtite  di debito e credito 
pendenti t ra  i due Governi m ediante compen
sazione.

II saldo passivo a carico dell’Ita lia  è stato 
inserito in una transazione commerciale di
10 milioni di dollari.

Reso esecutivo con decreto presidenziale 13 
gennaio 1953, n. 84 (G azzetta U fficiale  n. 59 
del 1953).

M o n a c o  (Principato). —  Con il recente 
Scambio di Note del 4 dicembre 1951 sono 
state definite le varie pendenze tu tto ra  in so
speso tra  i due Paesi in dipendenza della pas
sata guerra  (è da tenere presente che il T ra t
tato  di pace non è applicabile al Principato  
di Monaco).

Con tale Scambio di N ote si è liquidata la 
questione dei danni a rreca ti al P rincipato  dalle 
truppe italiane durante il periodo dell’occupa
zione m ilitare, e si è anche concordata la li
berazione dei beni ita lian i già sottoposti nel 
Principato a m isure di sequestro.

Approvato e reso esecutivo con legge 30 lu
glio 1952, n. 1231 (G azzetta U fficiale, 29 set
tembre 1952).

N ic a r a g u a .  —  Scambio di Note relativo al 
ristabilim ento dello sta to  di pace (8 luglio- 
8 agosto 1949).

N o rv e g ia .  —  È sta ta  p reannunciata , da p a r
te norvegese, la presentazione di alcuni re
clami per danni di g u erra  di cui all’articolo 78
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del T ra tta to  di pace (la Norvegia è beneficia
ria  di alcune disposizioni del T ra tta to  di pace 
in base all’articolo 84 del T ra tta to  stesso).

N u o v a  Z e l a n d a .  — Con lo Scambio di Note
18 aprile 1950 è stato concordato lo sblocco 
dei beni italiani.

P a e s i  B a s s i .  —  Con l’Accordo del 15 giu
gno 1951 è s ta ta  concordata la liberazione dei 
beni italiani sottoposti a m isure di sequestro 
in Olanda, m entre, da parte  italiana, ci si è 
im pegnati a liquidare i reclami olandesi di 
cui all’articolo 78 del T rattato  di pace entro 
un dato term ine.

P a k i s t a n .  —  1 beni italiani in Pakistan  
sono tu tto ra  sottoposti a m isure restrittive. 
Sono attualm ente in corso delle tra tta tiv e  per 
o ttenerne la liberazione.

P a l e s t i n a .  — Poiché non è stato possibile 
ottenere l’estensione alla Palestina degli Ac
cordi italo-britannici del 17 aprile 1947 prim a 
che le au to rità  inglesi lasciassero il territo rio  
e sorgesse lo Stato d’Israele, sono tu tto ra  in 
sospeso f ra  i due Paesi alcune complesse que
stioni derivanti dalla passata guerra  (beni ita
liani, per un am m ontare ingente, tu tto ra  te
nuti sotto sequestro in Israele i reclami israe
liani verso l’Ita lia  per dani subiti durante il 
periodo bellico in Trieste).

Sono in corso tra tta tiv e  per la definizione 
delle pendenze esistenti.

P a n a m a .  —- Scambio di Note per il ris tab i
limento dello stato di pace.

P o l o n i a .  —  Tutte le questioni sono rim a
ste in sospeso in relazione alla situazione po
litica generale.

S i r i a .  ■—- La situazione dei beni italiani è 
sta ta  regolata con decreto siriano del 15 feb
braio 1948.

S t a t i  U n i t i  d ’A m e r ic a .  — Con gli Accordi 
Lombardo-Lovett del 14 agosto 1947, resi ese
cutivi col decreto legislativo 31 dicembre 1947, 
n. 1747, è stato, f ra  l’altro, disposto lo sblocco 
dei beni italiani negli Stati Uniti, subordi
nandolo all’espletamento di una speciale pro
cedura di certificazione.

Deve essere ancora fissata la destinazione dei 
beni italiani non reclam ati dagli aventi d irit
to : si attendono, a  questo proposito, comuni
cazioni dalla nostra Am basciata in W ashington.

È in corso l’esame e la liquidazione delle 
domande di indennizzo presentate da cittadini 
am ericani per danni in Italia (articolo 78).

Con la legge 24 novembre 1948, n. 1493, fu 
approvata la concessione di una equa inden
n ità  per danni sùbiti dalla p roprie tà  indu
striale  italiana negli Stati U niti d’A m erica in 
esecuzione di detti Accordi.

U n io n e  d e l  S u d  A f r i c a .  —  In attesa  della 
conclusione di tra tta tiv e  per la liberazione 
totale dei beni italiani tu tto ra  soggetti a m i
sure di sequestro in S>ud A frica, si è recente
m ente concordata una liberazione parziale del
le a ttiv ità  liquide italiane (85.000 sterline).

È stato, d’a ltra  parte, preannunciato l’inol
tro, da parte  sud africana, di reclami, per 
danni di cui all’articolo 78 del T ra tta to  di 
pace.

U.R.S.S. — L’11 dicembre 1948 fu  sotto- 
scritto  a Mosca un Accordo per il pagam ento 
delle riparazioni dovute dall’Ita lia  (Accordo 
La Malfa).

Reso esecutivo con la legge 24 luglio 1951, 
n. 1289 (Gazzetta Ufficiale, 5 dicembre 1951).

In  applicazione di tale Accordo furono in
viate Delegazioni italiane a Bucarest, B uda
pest e Sofia per la  valutazione dei beni italiani 
in Romania, U ngheria e B ulgaria  da cedersi 
in conto riparazioni in conform ità dell’a r ti
colo 74 del T ra tta to  di pace.

Dopo num erosi mesi di tra tta tiv e  non si 
riuscì a trovare un punto d’in tesa con i so* 
vietici circa il valore dei beni ed i lavori fu 
rono chiusi con una valutazione sovietica di 
detti beni di 11.502.860 dollari ed una valu ta
zione italiana di 177.759.660 dollari.

La questione rim ase così in sospeso e lo è 
rim asta  anche dopo le ulteriori tra tta tiv e  che 
si sono svolte a Mosca nella prim avera  del 1951 
in seguito all’invio di appositi tecnici italiani.

Con la N ota alla Russia deH’8 febbraio 1952 
il problem a sembra avviarsi ad una soluzione 
di fatto .

U r u g u a y .  —- 1 beni italiani in U ruguay sono 
s ta ti liberati in seguito agli Accordi economici
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e commerciali di Montevideo del 26 febbraio
1947.

Sono in corso tra tta tiv e  per la definizione 
di una questione concernente due piroscafi i ta 
liani (Fausto  e Adamello) posti sotto seque
stro dal Governo uruguayano durante il re 
cente conflitto.

Reso esecutivo insieme allo scambio di Note 
effettuato il 29 m aggio 1947, con decreto le
gislativo 16 febbraio 1948, n. 177.

V e n e z u e l a . —  È tu tto ra  in sospeso una 
questione di navi ita liane requisite dal Gover
no venezuelano durante la guerra  analoga a 
quella pendente con l’U ruguay.
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D ISEG N O  D I LEGGE DISEGNO DI LEGGE
T e s t o  d e l  M in is t e r o . T e s t o  d e l l a  C o m m is s io n e .

Art. 1.

È  au to rizza ta  la  concessione di un  inden
nizzo, nei m odi s tab iliti dalla presente legge, a 
favore delle persone fisiche e giuridiche i ta 
liane i cui beni, d ir itti  ed interessi a ll’estero 
siano an d a ti p e rd u ti per effetto del T ra tta to  
di pace t r a  l ’I ta l ia  e le Potenze alleate  ed asso
ciate, o di a l t r i  Accordi internazionali connessi 
con il T ra tta to  stesso, purché la concessione 
dell’indennizzo sia p rev ista  dal T ra tta to  di 
pace o dagli Accordi medesimi.

L ’am m ontare globale degli indennizzi non 
può superare il valore singolarm ente o forfeta- 
riam ente a ttr ib u ito  a i beni, d ir itti  ed interessi 
in  sede internazionale per la loro effettiva 
utilizzazione a i fini del T ra tta to  di pace.

La determ inazione dell’indennizzo per cia
scun in teressato  viene effettuata  dalle Commis
sioni am m in istra tive  di cui a ll’articolo 3 le 
quali lo fisseranno sulla base delle valutazioni 
singole s tab ilite  negli Accordi conclusi con gli 
S ta ti in teressati.

Nei casi di valutazioni forfetarie, in  sede 
internazionale, le Commissioni p redette  p ro 
cedono alla  determ inazione dell’indennizzo da 
corrispondere a  ciascun in teressato  sulla base 
degli elem enti d i cui dispone l ’A m m inistra
zione e di quelli fo rn iti dagli in teressati in 
relazione ai va lo ri co rren ti alla d a ta  di e n tra ta  
in  vigore del T ra tta to  di pace per ciascun 
Paese, restando  escluso il lucro cessante.

A rt. 2.

Nei casi in  cui non sia s ta to  possibile d e te r
m inare il valo re  dei beni, d ir itti  ed interessi 
di cui a ll’a rtico lo  1, in  sede in ternazionale, 
per m ancanza d i Accordi specifici con gli S ta ti 
in teressati o per qualsivoglia a ltro  m otivo, il 
valore stesso viene stab ilito  dalle Commissioni 
di cui a ll’a rtico lo  3 ten u to  conto delle even
tu a li  valu tazioni ed offerte fa tte  dagli S ta ti 
in teressati nel corso di negoziati, sia pure non 
conclusi, e degli accertam enti fa t t i  d a ll’A m 
m inistrazione sulla base degli elem enti forniti

A rt. 1.

È autorizzata la concessione di un inden
nizzo, nei modi stabiliti dalla presente legge, 
a favore delle persone fisiche e giuridiche i ta 
liane i cui beni e d iritti all’estero siano pe r
duti per effetto degli articoli 74 e 79 del T ra t
ta to  di pace f ra  l’Ita lia  e le Potenze alleate 
ed associate, o di a ltri Accordi internazionali 
connessi con detti articoli del T ra tta to .

L’am m ontare totale degli indennizzi non 
po trà  superare la somma dei valori singolar
m ente a ttr ib u iti ai beni e d iritti o l’im porto 
fo rfe tariam en te  determ inato in sede in te rn a 
zionale per la loro effettiva utilizzazione ai 
fini del T ra tta to  di pace.

Identico.

Identico.

A rt. 2.

Identico.
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dagli in teressa ti, sem pre in  relazione ai valori 
correnti a lla  d a ta  di e n tra ta  in  vigore del 
T ra tta to  di pace per ciascun Paese, restando  
escluso il lucro  cessante.

A rt. 3,

P er la  determ inazione degli indennizzi da 
corrispondere a i sensi della presente legge, con 
decreto del M inistro per il tesoro di concerto 
con quello per gli affari esteri, saranno costi
tu ite  apposite  Commissioni am m inistra tive.

Ciascuna Commissione sarà  così com posta:

un  m ag istra to  d i Cassazione con funzione 
di presidente di sezione di Cassazione o equ i
para to , in  servizio o a  riposo, Presidente;

un  consigliere di S ta to  in  servizio o a 
riposo, v ice-presidente;

un  rapp resen tan te  del M inistero degli a f
fari esteri;

un  rapp resen tan te  del M inistero del tesoro 
(Direzione generale del tesoro);

un  rapp resen tan te  del M inistero del tesoro 
(Ragioneria generale dello Stato);

un  rapp resen tan te  dell’A vvocatura gene
rale  dello S tato ;

un  rap p resen tan te  della Corte dei conti; 
u n  rap p resen tan te  del M inistero delle fi

nanze (Direzione generale del catasto);
due rap p resen tan ti delle categorie in te 

ressate designati dalla  Presidenza del Consiglio 
dei M inistri sen tito  il M inistero degli affari 
esteri.

A  segretari delle Commissioni sono nom inati 
funzionari d i grado non  inferiore a l I X  -  
Gruppo A  -  in  servizio presso l ’A m m inistra
zione centrale del tesoro.

N el designare i p rop ri rapp resen tan ti in  
seno alle Commissioni le A m m inistrazioni in te 
ressate provvederanno a  designare anclie i 
rapp resen tan ti supplenti.

Con decreti del M inistro per il tesoro p o 
tranno  essere ch iam ati a  far p a rte  delle Com
missioni, per partico la ri esigenze, funzionari o 
tecnici di a ltre  Am m inistrazioni i quali, p e ra l
tro , non avranno  d iritto  a l voto.

I l  M inistro per il  tesoro  stab ilirà , con p ropri 
decreti, la m isura degli em olum enti sp e tta n ti 
a i m em bri delle Commissioni in  rappo rto  ai 
lavori effe ttuati.

A rt. 3.

Identico.
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A rt. 4.

Le Commissioni di cui a l precedente a r t i 
colo 3 deliberano a  m aggioranza di almeno 
due terz i dei m em bri.

Le deliberazioni delle Commissioni p rede tte  
sono definitive.

A rt. 5.

I l pagam ento degli indennizzi è effettuato 
in  con tan ti fino a  lire  un  milione; per la  r im a
nente  quota m edian te  consegna di tito li  di 
debito pubblico ap partenen ti ad  uno speciale 
p restito  denom inato  « Debito redim ibile 5 per 
cento per indennizzo beni italian i perdu ti a l
l ’estero per effetto  del T ra tta to  di pace », la 
cui emissione è au to rizza ta  alla pari, a l tasso 
d ’interesse annuo del 5 per cento, pagabile 
in  due ra te  sem estrali posticipate, a l 1° gen
naio e a l 1° luglio, con am m ortam ento  in  
ven ti anni, da l 1° gennaio 1960.

La quota da pagare  in  tito li è a rro tondata , 
per d ifetto , per frazioni di lire 5.000; l ’im porto  
dell’a rro tondam ento  è aggiunto a lla  quota per 
contanti.

I l  p restito  è isc ritto  nel gran libro del Debito 
pubblico e ad  esso sono estese tu tte  le disposi
zioni che regolano il gran  libro ed il servizio 
del D ebito pubblico, nonché tu t t i  i privilegi 
e facilitazioni concessi a i tito li ed alle rendite  
di debito pubblico.

I  tito li  ed i re la tiv i interessi sono esenti:

a) da ogni im posta d ire tta  reale, p re 
sente e fu tu ra ;

b) dalla  im posta  di successione e dalla 
im posta sul valore ne tto  globale delle suc
cessioni;

c) da ll’im posta  di registro sui' tra s fe r i
m enti a  tito lo  g ra tu ito  per a tt i  t r a  ■vivi e per 
la  costituzione d i dote e del patrim onio  fa 
m igliare;

d) dalla im posta  di m anom orta.

Ai fini tu t t i  d i cui a l precedente comma,
i tito li sono esenti d a ll’obbligo di denuncia, 
nè possono form are oggetto di accertam ento 
di ufficio e, ove fossero denunciati, essi non 
concorrono a lla  determ inazione delle aliquote

A rt. 4.

Identico.

A rt. 5.

Identico.
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applicabili per le quote ereditarie, per l ’asse 
ereditario  globale, per l ’im posta di m ano
m orta e per i trasferim enti a tito lo  g ratu ito  
per a t t i  t r a  vivi, nonché per la  costituzione 
di dote e del patrim onio  fam igliare.

I l  M inistro per il tesoro stab ilirà , con propri 
decreti, le ca ra tte ris tich e  dei tito li e le m oda
lità  rela tive  a lla  consegna ed a l colloca
m ento dei t ito li medesimi.

S tabilirà, a ltresì, con decreto da em anare 
en tro  il 30 giugno 1959, il piano e le m odalità  
di am m ortam ento .

A rt. 6.

Nel caso in  cui, per qualsivoglia m otivo, 
non sia possibile procedere a lla  liquidazione 
definitiva dell’indennizzo, e purché gli acce rta 
m enti com piuti lo consentano, po tranno essere 
concesse con decreto  del M inistro per il t e 
soro, sentito  il parere  delle Commissioni di 
cui a ll’articolo 3, anticipazioni agli in teressati 
in  m isura non superiore a l 30 per cento del 
valore dei beni, d ir itt i  ed interessi determ inato  
sulla base dei c rite ri di cui agli artico li 1 e 2 
della presente legge.

Al pagam ento delle anticipazioni si p ro v 
vede con le stesse norm e previste  a l precedente 
articolo 5, ferm o restando il lim ite massimo 
globale di pagam ento  in  con tan ti previsto  
dallo stesso artico lo  in  sede d i liquidazione 
definitiva dell’indennizzo.

A rt. 7.

Gli a t t i  occorrenti per il conseguimento 
degli indennizzi e delle anticipazioni, nonché 
gli a t t i  re la tiv i ad  eventuali operazioni di 
cessione degli indennizzi o delle anticipazioni 
stesse, anche parziali, a  favore di I s t i tu ti  di 
credito, sono esenti da tasse d i bollo, salvo 
le cam biali ed a l t r i  effetti d i commercio, e 
da im poste di registro.

Le somme o tte n u te  dagli in teressa ti a tito lo  
di indennizzo o di an ticipazione non si consi
derano reddito  agli effetti della im posta di 
ricchezza mobile e sono esenti dalla  im posta 
generale su ll’en tra ta . Le somme p rede tte  non 
concorrono, ino ltre , alla determ inazione del 
patrim onio im ponibile e della re la tiva  a li
quota ai fini de ll’im posta s trao rd inaria  pro-

A rt. 6.

Identico.

A rt. 7.

Identico.
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grès siva sul patrim onio  e dell’im posta s trao r
dinaria  proporzionale se t ra t ta s i  di Società 
od enti morali.

A rt. 8. •

Con decreti del P residente  della Repubblica 
saranno em anate le norm e occorrenti per l ’a t 
tuazione della presente legge, in  relazione 
con le partico lari situazioni degli S ta ti nel 
territo rio  dei quali si trovano  i beni da inden
nizzare.

A rt. 9.

A ll’onere derivan te  dal pagam ento della 
pa rte  in  con tan ti degli indennizzi e delle 
anticipazioni prev isti dalla  presente legge, 
nonché a  tu tte  le spese inerenti a lla  emissione 
dei tito li di cui a l precedente articolo 5, sarà 
provveduto a carico dello Stanziamento iscritto  
a l capitolo 508 dello s ta to  di previsione della 
spesa del M inistero del tesoro per l ’esercizio 
1953-54 e corrispondenti per gli esercizi futuri.

I l  M inistro per il tesoro è autorizzato  ad  iscri
vere, con propri decreti, hello s ta to  di p rev i
sione dell’e n tra ta  ed in  quello della spesa del 
M inistero del tesoro le somme corrispondenti 
a ll’am m ontare dei tito li d a  em ettersi ai sensi 
dell’articolo 5 della presente legge.

A ll’onere relativo  a l funzionam ento delle 
Commissioni di cui a ll’articolo  3 sarà  p rovve
du to  a carico dello stanziam ento iscritto  al 
capitolo 509 dello s ta to  di previsione della 
spesa del M inistero del tesoro per l ’esercizio 
finanziario 1953-54 e corrispondenti per gli 
esercizi futuri.

A rt. 10.

Le dom ande occorrenti per o ttenere  gli 
indennizzi previsti nella  presente legge devono 
essere -  a  pena di decadenza -  p rodo tte  al 
M inistero del tesoro -  Direzione generale del 
Tesoro -  nel term ine perentorio di 60 giorni 
d a ll’en tra ta  in  vigore della legge stessa.

Le dom ande già p resen tate  ai sensi dell’a r 
ticolo 1 della legge 4 luglio 1950, n. 590, sono 
valide agli effetti del com m a precedente.

A rt. 11.

A rt. 8.

Identico.

A rt. 9.

Identico.

A rt. 10.

Identico.

A rt. 11.

La legge 4 luglio 1950, n. 590, è abrogata. Identico.


